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Alcune testimonianze

Sono stati centinaia e centinaia i letto-
ri che mi hanno mandato e-mail, a vol-
te instaurando una vera e propria cor-
rispondenza (tanto da diventare spes-
so miei grandi amici), oppure lettere. A
tutti ho cercato di fornire informazio-
ni, fugando dubbi e dando quella fidu-
cia di cui necessitavano, e a tutti è sta-
ta data una risposta.

Per la stesura di questo capitolo ho
dovuto effettuare delle scelte, perché
qualcuno mi ha chiesto di non ripor-
tare le sue osservazioni e su molti al-
tri interventi ho dovuto glissare per
problemi di spazio e perché buona
parte delle domande si ripetevano.

Le testimonianze che seguono, ol-
tre a darvi un’idea di ciò che i lettori
sono riusciti a ottenere con l’uso del-
le parole magiche, risponderanno fi-
nalmente ai vostri dubbi, fornendo
molte altre spiegazioni e nozioni sul
tema delle energie (vedi l’uso delle
conchiglie, quello del quadrato magi-
co, ecc.), inedite, ma molto utili.

Considero Sandra V. di Bologna di cui,
in seguito, sono diventato grande
amico, un modello da seguire. Mi ha
scritto testualmente:

-
Caro Cristiano,

queste parole le scrivo per tra-
smetterti la mia gratitudine e ciò che
provo per un essere umano come te.

Mi è stato regalato il tuo libro
delle parole magiche e, tenendolo
fra le mani ho sentito l’energia di
quelle parole ancora non lette,
un’energia fortissima. Incuriosita
da questo evento, ho iniziato a leg-
gere e nel giro di poco tempo mi
sono organizzata per mettere in
pratica ciò che consigli e... gli ef-
fetti e i risultati sono stati straor-
dinari. Non voglio enfatizzarli in
modo esagerato, perché voglio con-
dividere con te le mie esperienze per
avere conferma di ciò che ho vissu-
to sulla mia pelle.
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Ho notato che quando decido di
dire un incanto, ho la mente pron-
ta a riceverlo e la volontà aperta per
realizzare il mio progetto; in man-
canza di questi elementi i desideri
sono di difficile realizzazione. Cosa
intendo? Intendo dire che l’apertu-
ra mentale dinnanzi a qualsiasi
pratica poco comune è di fondamen-
tale importanza, poiché non abbia-
mo la necessità di responsabilizza-
re delle parole quando la vita è nel-
le nostre mani. Noi siamo respon-
sabili di noi stessi, siamo respon-
sabili dei risultati della nostra vita
e i tuoi incanti ci aiutano e colla-
borano, attraverso i nostri poteri, a
rendere tutto più fluido. Non ti parlo
poi degli incanti che realizzano im-
mediatamente lo scopo quando si
tratta di trovare un parcheggio, di
sbloccare il traffico, anche quando
sembra impossibile perché si è com-
pletamente imbottigliati. Strano,
incredibile, ma vero; per lo meno io
vedo queste cose realizzate quotidia-
namente, dato che vivo in città.

Poi, scendendo nei particolari
più personali, sempre con apertura
mentale e forte desiderio interiore
si riescono a realizzare i progetti più
disparati, quelli anche di difficile so-
luzione.

Non dimentico inoltre i risultati
che ottengo aiutando gli altri, a
volte me ne stupisco davvero molto.

Bene, Cristiano, ti ringrazio an-
cora per aver fatto tanto per il ge-
nere umano e averci dato la possi-
bilità di fluire con più armonia nella
vita di tutti i giorni.

Con gratitudine, Sandra

P.S.: Eccoti un resoconto degli in-
cantesimi che utilizzo quotidiana-
mente e ai quali ho accennato:

LIBERUM LOCUM
INVENTO FACILE

Questo è l’incanto che mi dà più
soddisfazioni immediate, addirittu-
ra lo modifico con richieste partico-
lari che si realizzano subito. Quan-
do vado a fare spesa ho la necessità,
per affaticarmi di meno, di scaricare
tutte le borse vicino al portone di
casa; allora, aggiungo la frase: “vi-
cino al portone” e... voilà, trovo il
parcheggio di fronte al portone di
casa. Quando fa molto caldo (e qui
il caldo si fa sentire moltissimo), for-
mulo la richiesta di un posto all’om-
bra e... voilà, l’ombra è per me. Poi
ci sono centinaia di situazioni in cui,
ripetendo questo incanto, vengo ac-
contentata e mi viene data la possi-
bilità di vivere in modo più comodo.

PROPERANTER LIBERA VIA

A volte mi stupisco: recitando que-
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sto incanto, anche dinnanzi agli in-
gorghi più disparati mi sembra di
essere guidata da una mano invisi-
bile, che mi conduce nella corsia che
si libera per prima. Lo stupore è la
regola oramai dinnanzi ai risultati
che producono queste parole, poiché
mi sembra che venga sbrogliata una
matassa molto ingarbugliata.

DUCO BONFINE

Questo è un incanto che definisco
“elastico”: si può usare per i più di-
sparati bisogni, è sufficiente compor-
lo rispetto alle proprie necessità, ri-
spetto ai propri desideri; è di una
potenza straordinaria, a volte basta
recitarlo poche volte per realizzare ciò
a cui si tiene.

SOLIBUS EXPOSITUS
NON ADURI

Ritengo che questo sia un incanto
che realizza i sogni di tutte le don-
ne, cioè abbronzarsi, rimanere tan-
to al sole senza scottarsi, ottenendo
una splendida abbronzatura (man-
tenendola ovviamente con il DIU
OPEREM SOLIS SERBO).1 È

straordinario associato all’incanto
della protezione e alla formula FACÌ-
LE ME EXCOQUO.

CICATRICEM OBDUCO ET
SANITATEM CUTIS

RESTITUI2

Immediata e veloce la realizzazione
di questo incanto, che asciuga pia-
ghe da decubito e altri problemi cu-
tanei molto, molto velocemente. Mia
mamma è inferma e l’ho sempre aiu-
tata in questo senso, ottenendo ri-
sultati velocissimi.

Questa signora è diventata una stre-
ga coi fiocchi e non si è mai persa per
strada, involvendo come è accaduto
a molti, ma ha continuato a evolvere.
Ora prova con sempre maggiore con-
vinzione anche gli incantesimi che si
trovano in fondo al libro nella sezione
“IMPOSSIBILI”.3

• • •

Successi e insuccessi di una lettrice,
divenuta rapidamente anche una cara
amica, Katia (che avrei voluto poter
aiutare di più), a cui ho richiesto un

1 Incanto che le ho donato in anteprima e che troverete nel presente testo.
2 Vedere nota 1.
3 Anche lei, come me, è disponibile a rispondere ai vostri quesiti sugli incantesimi,

mettendo la sua esperienza anche al vostro servizio.
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riassunto della sua attività magica:

-
Eccomi qui, Cristiano, per il reso-
conto al 2 agosto 2005 della mia
esperienza con gli incanti.

Come tu ricorderai di certo, al-
l’inizio, quando ho cominciato a
scriverti, ti ponevo moltissime do-
mande sul modo in cui avrei dovuto
recitarli e su eventuali applicazioni
degli incanti a ben determinate si-
tuazioni. Ho sempre pensato che la
magia non dovrebbe essere intesa e
utilizzata da qualcuno per mani-
polare eventi e persone secondo i
propri personali interessi. Ritengo
che in tali casi la magia sia del tut-
to inutile, perché non credo che
qualcosa possa accadere se non è
giusto che accada; ho sempre prefe-
rito agire, risolvendo qualsiasi dub-
bio. Le mie esperienze, talvolta i miei
esperimenti, si sono accumulati nel
corso di questi mesi, dando dei ri-
sultati che dividerei in due gruppi,
in base allo scopo che perseguivo.
Gli incanti che ho recitato per mo-
tivi personali, attinenti in modo
particolare alla sfera sentimentale,
non hanno dato degli esiti entusia-
smanti. In certi momenti sembra-
vano avere dei picchi, in altri la si-
tuazione tornava a essere molto dif-
ficoltosa. Preciso che la mia condi-
zione era complessa (i protagonisti

sono persone decisamente comples-
se), ma gli ostacoli maggiori con cui
ho dovuto scontrarmi, e che sono
certa hanno compromesso i miei ri-
sultati, sono stati l’ansia, l’appren-
sione, l’eccessivo coinvolgimento nel
desiderio. Si tratta di ostacoli che
non ho ancora superato. Entusia-
smanti invece sono stati i risultati
quando l’incanto non era per me,
ma era per qualcun altro o in qual-
che caso era semplicemente un gio-
co per fare esercizio. Far mutare il
tempo da bello in turbolento o vice-
versa mi riesce benissimo. Quest’in-
verno mi divertivo a far nevicare o a
fare smettere. Sarebbe stato molto
interessante sperimentare la mia
riuscita anche in questi giorni per
un po’ di pioggia in quest’estate
torrida, ma di recente non sono sta-
ta molto bene e gli incanti a volte
mi tolgono molta energia mentale.

Mio fratello trovava qualche pro-
blema a dormire bene, si agitava
molto, faceva brutti sogni: per qual-
che settimana ho recitato gli incanti
mentre dormiva e in pochissimo
tempo ha cominciato a riposare be-
nissimo. Altro incanto infallibile per
me è quello molto utile per il ritro-
vamento di un oggetto perduto. Vi
faccio ricorso almeno tre volte al
giorno. Solo una volta ho creduto
di aver fallito e poi, con mia grande
sorpresa, ho visto che l’oggetto si
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trovava proprio sotto i miei occhi.
Riesco molto bene a fare arri-

vare telefonate... ma per gli altri.
Quelle per me, quelle che tanto vor-
rei non arrivano mai!!! Ma, come
dicevo prima, si tratta di eccessivo
coinvolgimento o forse non è giu-
sto per qualche motivo che io le ri-
ceva. Comunque, per gli altri ci rie-
sco quasi sempre. Ricorro spesso al-
l’incanto per creare un ambiente
sereno quando si creano tensioni,
specie al lavoro o in famiglia, ed è
semplicemente fantastico. Altret-
tanto spesso utilizzo la formula per
trovare un parcheggio o per libe-
rare la strada da un ingorgo: se si
prende la tangenziale alle sei di
sera, ricordare a memoria le paro-
le giuste o avere con sé il compen-
dio può riservare un po’ di diverti-
mento e qualche sorpresa, come
succede a me. Per me stessa ho usa-
to con successo una formula per far
sparire delle macchie bianche che
mi si erano formate sulle gambe:
avevo provato con molte creme idra-
tanti e curative, ma le chiazze non
accennavano a sparire. Poi, con
l’incanto, nel giro di due settima-
ne sono scomparse. Sempre rima-
nendo in tema di pelle, ora, vista
la stagione, sto recitando gli in-
canti per prevenire i problemi le-

gati all’abbronzatura. Il mio foto-
tipo è tale che non ne ho mai avuti
di particolari, ma per ogni evenien-
za ho aggiunto gli incanti. Attual-
mente ne sto sperimentando degli
altri, come quello per attivare il
proprio orologio biologico: è un in-
canto con un solo asterisco, per cui
dovrebbe essere più semplice, ma
io non sono ancora riuscita a ve-
derne gli effetti. Sto ripetendo
molto l’incanto contro una na-
scente depressione, perché mi sen-
to molto triste in questo periodo.
Credo di aver cominciato qualco-
sa che richiederà molto tempo, ma
sarò costante e speriamo che i ri-
sultati arrivino.

Ah sì, dimenticavo il mio primo
successo: il mio cane abbaiava come
un matto!!!! Ora lo fa molto rara-
mente, ma basta pronunciare l’in-
canto e lui smette!

E dimenticavo pure l’ultimo.
Qualche mese fa con qualche ami-
ca ho cominciato a recitare l’incan-
to per far rivivere una piantina, che
aveva davvero poche speranze di ri-
prendersi. Un mio amico le era
molto affezionato e così ci siamo
unite per fargli un regalo. Ci sia-
mo impegnate all’incirca cinque
mesi e la piantina ora è più bella
che mai! Katia



81

Parte II

Padroneggiare le parole magiche
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Ecco la seconda raccolta di incante-
simi, che i miei lettori attendevano e
che spaziano in vari campi. Possono
essere utili per mille piccole o grandi
necessità.

Anche questi incanti sono stati cre-
ati con il latino e sono stati modificati
per emettere dal punto di vista ener-
getico le più armoniche e potenti vi-
brazioni, volte a raggiungere gli scopi
desiderati e quindi a rendere realtà i
nostri intenti.

I dubbi, come pure l’eccesso di
aspettativa, sono i nemici principali: i
primi creano energie contrarie che an-
nullano quelle degli incanti, il secondo
determina la famigerata ansia da risul-

tato, che genera negatività, soffocan-
do il libero corso del desiderio e quin-
di dell’energia stessa. Il lettore dovrà
avvicinarsi a questi incantesimi con
l’entusiasmo di un bambino, che sa che
a Natale gli arriveranno i regali che de-
sidera e che non si aspetta che questi
arrivino mesi prima di quella data.

Ecco, il punto è proprio questo:
occorre sapere che i desideri si avve-
reranno quando sarà tempo che ciò
avvenga, non prima e non dopo. Lu-
cida attesa e non spasmodica aspet-
tativa. Le parole, con l’intento, servi-
ranno a creare l’energia ad hoc, affin-
ché tutto avvenga nel minor tempo
possibile.

Come arrivare a
padroneggiare le parole magiche

Ripetiamo le istruzioni, già riportate
nel primo libro, per arrivare a padro-
neggiare le parole magiche.

Come in tutti i percorsi iniziatici,

occorrerà che il neofita cominci lenta-
mente e prosegua per gradi. Quindi do-
vrà portare sempre con sé il compen-
dio succinto allegato al presente testo,



83

onde fare esercizio ogni volta che la si-
tuazione lo richieda, e, se ne è in pos-
sesso, la bacchetta magica.

Nessuno è nato con la dimestichez-
za necessaria per padroneggiare que-
sti o altri incantesimi e quindi occorre
applicarli più e più volte per farli pro-
pri e per essere certi che funzionino.

Un consiglio importante che pos-
so dare a chi intraprende questo per-
corso è quello di applicare gli incanti
solo a fin di bene, perché, in questo
caso, le parole magiche portano in sé
la potenza della preghiera e quindi
tendono a incanalare l’energia in una
certa direzione, che si può definire po-
sitiva.

Si tratta della direzione verso cui
tende la Creazione stessa.

È molto più facile ottenere risultati
immediati in questo modo, perché
l’energia generata in questo caso è
molto superiore rispetto a quella pro-
dotta da esperimenti fine a se stessi.

Occorre, quindi, lavorare per parec-
chio tempo per fare “proprie” le paro-
le magiche; inoltre, più esse vengono
utilizzate dal singolo, più si caricano
di potere ed energia.

Sarete meravigliati dai risultati e
dalla facilità con cui li conseguirete!

Per dare un indirizzo più preciso, le
singole parole saranno contrassegna-
te da asterischi (da uno a cinque, a
seconda della difficoltà).

Quelle dotate di un asterisco han-
no buone possibilità di funzionare sin
dal primo momento, con tre o quat-
tro ripetizioni consecutive.

Anche le formule magiche contras-
segnate con più di un asterisco comin-
ciano a funzionare immediatamente,
ma per ottenere risultati consolidati e
duraturi richiedono molte ripetizioni.
Infatti, quelle con due asterischi ne-
cessitano di almeno tre ripetizioni
consecutive, un paio di volte al gior-
no, per qualche settimana.

Quelle con tre, invece, necessita-
no di un esercizio superiore e devono
essere ripetute consecutivamente più
volte, almeno in tre momenti differenti
della giornata, spesso per molte set-
timane.

Quelle con quattro e cinque aste-
rischi vanno ripetute per sempre.

Ricordate inoltre che:

1) queste parole magiche possono
essere pronunciate tenendo la
bacchetta magica in mano, oppu-
re anche senza bacchetta. Giova
sapere che in questo caso si usa
la mano destra chiusa a pugno
con l’indice puntato a mo’ di bac-
chetta e quindi, se la bacchetta
dovesse toccare o indicare un
oggetto o una persona, sarà l’in-
dice della mano destra a farlo in
sua vece;
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FORMULA DI RINGRAZIAMENTO

Si tratta di un ringraziamento per la buona riuscita degli incante-
simi appena pronunciati. Va ripetuto possibilmente dopo ogni
ripetizione o gruppo di ripetizioni:

GRATIAS   AGO   ROBORI   TELLURIS,

 ROBORI   AÈRIS,   ROBORI   FIAMMAE   ET

ROBORI   AQUAE   AUXILIO   INKANTAMENTIS.

(la prima parola va letta “grazias”,
l’ottava “fiamme” e l’undicesima “aque”)

2) prima di pronunciare la o le parole
magiche, l’unico rito richiesto è
quello di inspirare profondamente
con il naso, espirando dalla bocca,
due o tre volte, per armonizzarsi e
mettersi nelle condizioni migliori
per la ripetizione degli incantesimi;

3) è bene ripetere alcune volte di se-
guito e più volte al giorno il singolo
incantesimo;

4) se l’incantesimo è per se stessi ba-
sterà, mentre lo si pronuncia, dare

un colpetto di bacchetta di fronte
a sé;

5) se è per altri, che sono presenti,
occorrerà indicarli, altrimenti dire
ad alta voce dopo le parole il nome
e cognome del beneficiario;

6) se sono implicati oggetti o altre
persone, occorrerà pronunciare
prima delle parole il nome del be-
neficiario e dopo le parole quello
delle altre persone o oggetti.
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Parole magiche e incantesimi

O
Di difesa, per migliorare le proprie attitudini, sviluppare qualità o co-
munque di utilità pratica.
Nel precedente testo eravamo arrivati alla lettera N e ora proseguiremo
con la O. Le prime cinquantadue frasi di parole magiche di questo ma-
nuale sono di utilità pratica e quindi possono servire in molti frangenti.

Ecco l’elenco dei cinquantadue incantesimi descritti in questa sezione:

1. Per annullare un’entità elementare creata.
2. Per annullare tutte le entità elementari fin qui create.
3. Per potenziare le proprie capacità extrasensoriali e la resistenza nel recita-

re più incantesimi.
4. Per potenziare la propria capacità di visualizzazione creativa.
5. Per far piovere a tempo indeterminato.
6. Per far piovere per alcuni giorni senza danni.
7. Per far terminare un periodo di pioggia.
8. Per riprendere le forze fisiche quando mancano e potenziarle.
9. Per far alzare il vento.

10. Per favorire i viaggi astrali.
11. Per favorire i viaggi astrali (alternativa al primo incantesimo).
12. Per far “saltare” una lampadina con il proprio magnetismo.
13. Per generare scintille.
14. Per accendere un fuoco.
15. Per far ricrescere i denti mancanti.
16. Per favorire l’aumento di volume del seno.
17. Per ricevere la telefonata di qualcuno.
18. Per ricevere la telefonata di una persona amata o per incontrarla.
19. Per vincere una causa in tribunale, se parte lesa.
20. Per purificare cristalli oppure oggetti del regno minerale.
21. Per eliminare umidità da un luogo chiuso.
22. Perché gli altri abbiano fiducia in noi, affinché possiamo eccellere in ciò

per cui siamo portati.
23. Per eliminare l’intasamento, per esempio di un tubo.
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24. Per alimentare la fortuna alla lotteria, al lotto, ecc.
25. Per mantenere l’abbronzatura più a lungo.
26. Per rendere lisci i capelli che non lo sono.
27. Per separare le strade di due persone (può essere richiesto solo da una

delle due e non da terzi).
28. Per difendersi da un eccesso di energia positiva.
29. Per difendersi dal magnetismo del telefonino.
30. Per difendersi dal magnetismo di apparecchi elettrodomestici.
31. Per prevenire delusioni inattese, ma sempre possibili e difendersi dalle

possibili conseguenze.
32. Per evitare di giudicare.
33. Per migliorare la propria attitudine verso ciò che si desidera (uno sport,

una professione, ecc.).
34. Per influenzare positivamente altri (funziona solo se la persona è d’accor-

do e l’influenza è positiva).
35. Per ottenere informazioni facilmente.
36. Per riuscire a conoscere facilmente persone “particolari”.
37. Per vedere ciò che l’occhio non riesce a scorgere.
38. Per trasmettere a qualcuno la propria positività o quella di un’altra perso-

na o luogo.
39. Per riequilibrare i chakra.
40. Per riequilibrare il proprio campo energetico.
41. Per eliminare i disturbi esterni, che provocano anomalie nel campo ma-

gnetico e nelle funzioni corporee (amalgame dentarie, intolleranze ali-
mentari, campi elettrici, ecc.).

42. Per superare le paure che intervengono quando si entra in contatto con
cose arcane, soprattutto le prime volte.

43. Per diventare più ottimisti.
44. Per attirare a sé persone o esseri positivi.
45. Per materializzare oggetti eterici.
46. Per materializzare oggetti.
47. Per proteggersi dalla possibilità di blocchi di corpi eterici dovuti a un’entità

aliena.
48. Per migliorare una situazione di avarizia.
49. Per eliminare la tendenza ad avere le “mani bucate”.
50. Per far crescere i capelli più lentamente.
51. Per far crescere i capelli più velocemente.
52. Per attenuare gli odori del proprio corpo.
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O1
HHHHH
Per annullare un’entità elementare creata in precedenza:

pronunciare il nome dell’entità creata in passato
e che ora si vuole dissolvere seguito da

ADIUTOREM  HENTITATEM  ABROGO

Cosa è possibile aspettarsi pronunciando l’incantesimo?
Come abbiamo visto, tra le domande più frequenti che ricevo nelle e-mail vi è
quella per potersi “disfare” di un’entità creata male o creata e non utilizzata.
Bene, questo incanto e il seguente servono proprio a questo scopo. Quindi,
molto semplicemente, quando si ritiene (per proprie convinzioni o altri motivi)
che un’entità precedentemente creata possa non servire più o essere comun-
que sostituita da un’altra, basta pronunciare l’incanto tre volte consecutive
per “annullare” (dissolvere) questa entità immediatamente.

O2
HHHHH
Per annullare tutte le entità elementari fin qui create:

ADIUTOREM  HENTITATEM  ABROGO  IN  TOTO

Cosa è possibile aspettarsi pronunciando l’incantesimo?
Molti fanno confusione quando creano numerose entità o non ricordano il
nome di tutte e vogliono ricominciare in modo più ordinato e cosciente e
quindi necessitano di una “pulizia” totale. Altrettanto semplicemente rispetto
all’incantesimo precedente si possono, con questo, eliminare in una sola vol-
ta tutte le entità precedentemente create. La dissoluzione di ogni creazione
magica di natura elementare è immediata.


